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* UN HOHAHZO DI MARIO SCHETTINI 

Paese. Non c'è dubbio che 
Schettini sia riuscito a far 
sentire al lettore l'esistenza e 
l'urgenza di tutti questi prò 
blemì ed anche questo è un 
altro dei lati positivi del ro­
manzo. 

Dal 1946 ad oggi molte cose 
però sono cambiate; lo spirito 
e la coscienza di lotta dei la­
voratori d e 1 Mezzogiorno 
hanno acquistato sempre più 
energia e chiare/za, come del 
resto maggiore conoscenza e 
approfondimento dei proble­
mi ha raggiunto Schettini in 
questi suoi anni di lavoro. 

Ora dunque Schettini de­
ve affrontare un'altra prova. 
quella del secondo libro, un 
libro in cui l'esperienza del 
primo lo aiuti a superare le 
difficoltà: un libro che dei 
suoi contadini meridionali ci 
racconti con fedeltà una sto­
ria generosa ed eroica 

Un rigore più \igile 
natisi più attenta, uno 
più calmo dovranno 
tarlo. 

Ma Schettini non è 
mo che si sgomenti. Lo cono 
sciamo e sappiamo che in 
questa prova riunirà. 

MARIO DE MICHELI 
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Ci ducuti l'estate scorsa 
l'amico Joris /ivtt.s, che aveva 
lavorato COTI Pirici? ni grande 
documentario a colori sul Fe­
stival della gioventù di Ber­
lino, che nessun regista come 
Pirìev ha il talento di fondere, 
in un film, le immagini alla 
musica. Ce lo diceva un uomo 
come Ivens. che nel più ce­
lebre dei suoi documentari, 
Zuiderzee, si era magistrale 
mente avvalso di una musica 
lirica e potente come quella 
di Hans Eisier. 

Nell'Unione Souit'iica c'è 

I lettori del nostro giornale 
conoscono già da tempo il 
nome di Mario Schettini: egli 
è infatti, da di\er«i anni, 
un redattore lieWUnitù, e per 
l'Unità ha scritto parecchi 
articoli quale inviato specia­
le e un infinito numero di 
< pezzi > come cronista. Ora 
ecco che ha vinto, insieme 
a Sergio Maldini. il < Pre­
mio Hemingway 1953 >, pre­
mio che da due anni non ve­
niva assegnato per la man­
canza di opere concorrenti 
degne di considerazione. 

Si sa che questo < premio > 
e stato istituito appositamen­
te per scoprire ogni anno un 
giovane romanziere italiano. 
Schettini, appunto, ha 33 an­
ni e 11 paese dei bastardi, 
uscito in questi giorni nella 
lollana mondadoriana della 
<-• Medusa », è il suo primo li­
bro, anche se non è la sua 
prima prova letteraria. 

L'gli infatti ha incomincia­
to a scrivere con qualche 
impegno ancora prima del­
la guerra: ha scritto favole 
e racconti pubblicati sulla 
stampa meridionale. 

7/ paese dei bastardi è in 
gran parte il frutto di un'e­
sperienza vissuta da Schettini 
in Calabria nel "46, al tempo 
t ìoè del referendum istituzio­
nale. Anzi, nella sua prima 
stesura, il libro risale proprio 
a quell'anno, ull'aria accesa di 
quei giorni di granile lotta 
politica. Più turdi però. Schet­
tini vi ha rimesso mano e ha 
cercato di allargare la mate­
ria stessa del libro trasferen­
do l'interesse della narrazione 
dalla sola vicenda elettorale 
alla indagine della situazione, 
del costume, della mentalità. 
della struttura sociale di un 
piccolo pae-e c?ìa^ro. Un pio-
posito giusto e ambizioso, dun­
que. 

*?i tratta di un paese do­
ro la vita si svolge all'inter­
no di un sistema economico 
ancora semi-feudale. In que­
sto paese, governato dispoti­
camente da un barone, don 
Fernando, per la prima volta 
da chissà quanti anni, il fer­
vore politico., sia pure confu­
samente, risveglia gli animi 
dei contadini, provoca urti e 
contrasti. La soluzione di tali 
contrasti però, anziché risol­
versi sul piano dell' a/ione 
unita dei contadini, a causa 
di una coscienza non ancora 
matura dei loro problemi, fi­
nisce col risolversi in una se­
ne di atti e violenze indivi­
duali, in cui si scaricano vec­
chi edii e remoti rancori con­
tro l'antica famiglia feudale 
rhe da secoli opprime quella 
terra. 

1 personaggi del romanzo 
sono fitti: appaiono, si agita­
no, si perdono in un groviglio 
di annotazioni, riappaiono. Da 
questa folla ne emergono tut­
tavia alcuni: il barone, come 
s é detto, prepotente e san­
guigno; Rosario, un suo con­
tadino che finirà, seppure sen­
za coglierlo, con lo sparargli 
una fucilata; don Nicola, un 
ex agrario diventato sociali­
sta per ira contro il barone; 
I alabello, un mediconzoio che 
vuol diventare deputato: Pao­
lo, un giovane antifascista, 
malato e indeciso, che si la­
ncia trascinare dagli avveni­
menti; Camilla, serva dei ba­
roni e amante di Patrizio, il 
figlio di don Fernando, che 
;n circostanze misteriose vie­
ne assassinato nelle ultime 
drammatiche pagine del libro. 

Schettini porta avanti la 
narrazione non in maniera 
logica, ma con modi compli­
cati, preoccupato com'è di co­
gliere l'animata vita del pae­
se nella sua storia e nella 
'tmultaneità dei fatti che ac­
cadono e dei personaggi che 
agiscono. Xon si può dire pe­
to che questo modo di rac­
contare giovi del tutto alla 
chiarezza e alla consistenza 
dpi romanzo. I.' impressione 
rhe se ne ha. nella lettura, è 
quella di una eccitazione che 
quasi mai trova modo di enu­
cleare il carattere dei prota­
gonisti. o di approfondire le 
ragioni e i motivi che guidano 
le loro vicende. In tal modo 
ne risulta un raccontare ira-
pre-sionistico. ricco di colore, 
di improvvide accensioni e di 
vivacità, ma un po' troppo 
disperso r privo di una in­
dispensabile consecutività. A 
mio parere le parti migliori 
del libro sono quelle legate 
alla nostra tradizione veri­
stica, piuttosto di quelle in 
rui si sente l'influenza del 
tecnicismo narrativo ameri­
cano. 

è ^AJSl^t 0 s - c r T a * , 0 " i - <** Tutti ripetono oggi ti tema 
» ™ ì ^ , D O n bevono musicale di Luci della ribalta. 
nascondere i! fatto fonda- Ciò dimostra che il nostro 
mentele, ossia che con q u o t o pubblico sa apprezzare la 

buova musica cinematografica 
e non c'è dubbio che gli pia­
ceranno anche le bellissime 
melodie del film di Piriec, 
continua mente percorso e ar­
ricchito da ventate di musica 
e cantoni che, insieme alto 
splendore e alla vivacità delle 
ì.uriiagini n colori, danno sen­
za posa allo spettatore l'idea 
dell'abbondanza, della felici­
tà di t-irerc, aeH'esaltaxione 
della natura e dell'uomo. 

.L'apertura dei Cosacchi del 
Kuban è davvero una cosa 
mai vista. Siamo in un colcos 
modello, nella stagione della 
raccolta del grano, nel mo­
mento felice in cui uomini e 
donne ricevono il premio del 
laroro annuale, in cui il ara­
no, scendendo a fiotti d'oro, 
porta nei cuori l'allegria. la 
oioin, il desiderio di ridere e 
di cantare. L' la soddisfa­
zione dei lavoratori che pro­
rompe spontanea, perchè si 
celebra qui la loro festa, cioè 
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PARIGI — Christiane Martel, diciottenne, è stata eletta 
Miss Cinema, e in tale vette parteciperà al concorso per 
Miss Universo, che avrà luogo nei prossimi giorni a LOOK 
Beach. Ecco la fortunata ragazza mentre riceve le affettuose 

congratulazioni di Orstm Wellcs 

LO SCHIERAMENTO POPOLARE AVANZA DALLA CAMPANIA ALLA SICILIA 

Centro e destre nel Sud 
sai "viale del tramonto,, 

« Siamo più monarchici di voi >̂ dicevano i d.c. ai dirigenti del P.N.ftl. prima del 7 giugno; 
« Siamo più americani di voi v rispondono oggi gli nomini del comandante Lauro 
U esame della ripartizione dei voti conferma il costante progresso delle forze di sinistra 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, luglio. — ,-Siete 
monarchici? Noi siamo più mo. 
narchici di voi. Vi dichiarate 
cattolici apostolici romani? Im­
possibile, j soli autorizzati ad 
esserlo siamo noi. Vantate di 
avere saputo accumulare fortu. 
ne e di dirigere grandi impre­
se? Il merito è nostro, che vi 
abbiamo regalato navi Libeny 
e non vi facciamo pagato te 
tasse... 

Era la vigilia delle elezioni e 
i clericali giuocavano al pruno 
della classe con gli uomini di 
Lauro e della flotta. Voltata la 
pagina del sette giugno sono ora 
di turno i dirigenti napoletani 
del PNM. 

«Siete anticomunisti? Ix) àia. 
mo più di voi. Volete i dollari 
e la politica di guerra america. 
na? Siamo capitani di industria 
e nessuno li apprezza quanto 
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A GIORNI SUGLI SCHERMI ROMANI UN GIOIOSO FILM SOVIETICO 

Amori e melodie 
Ira i cosacchi del Kuban 

Lna curumedia cinematografica musicale sugli «eroi dei grandi raccolti» - Le Ce­
stose canzoni di Dunaievski e la spigliata regìa di Piriev - Non c'è posto per l'odio 

la festa di una ricchezza che 
i contadini delle attende so ­
cialiste hanno ottenuto col 
ce miracolo ,• delle loro brac­
cia e della loro fraternità. La 
sinfonia è così travolgente e 
trionfale che Pirieu, per te­
nerle dietro, si serve di un 
montaggio incalzante di bre­
vissimi quadri, in cui il la­
voro, la natura, gli tiomini, 
le macchine, tutto è un gioio­
so movimento, come tin bal­
letto irrefrenabile. 

E a questa apertura, che di 
colpo ci immerge in un mon­

tare e padrino); in cui l'al­
legra e bonaria presa i>ì giro 
si appunta sui difetti dei 
compagni di lavoro e dei di­
rigenti, per aiutarli a miglio­
rare il carattere: in cui l'a­
more assume toni profonda­
mente seri e non può essere 
un gioco, quando è un sen­
timento vero. («Non si scher­
za con queste cose, amico », 
dice a Gordei un vecchio co­
sacco); in cui le corse dei ca­
valli — come giù in Uomini 
coraggiosi — sono la mani­
festazione di una pussione 

l'n lieto icruppo di colcosiane nel film di Piriev « I «macchi del Kuban » 

tutta una tradizione di com­
medie cinematografiche musi­
cali, dai film di Alexandrov 
come Allegri ragazzi. 11 circo. 
Volga Volga, ecc.. alle - com­
medie colcosiane - di Ivan 
Piriev. di cui I cosacchi del 
Kuban è l'ultimo e più per­
fetto esempio. 

Il compositore nato per 
questo genere di film è il mu­
sicista più popolare dcll'V.R. 
S.S.. Isacco Dunaievski. E' suo 
il motivo col quale radio Mo­
sca apre i suoi programmi, è 
lui l'autore di tante festose 
melodie cantate dovunque dai 
popoli soi'icttci. 

E questa rolfa. dovendo 
parlare dei Cosacchi del Ku­
ban. cominciamo proprio dal 
compositore, e dalla straor-
dinar;<i fusione frn l'opera ci-
nciììau.qrafica e la ricca par­
titura musicale che Dunaiev­
ski ha scritto dopo un at­
tento .- amoroso studio del 
folclore del Kuban. 

VtffMtt 0 CMIMi 

libro Schettini dimostra di 
possedere qualità di narrato­
re. slancio e calore. Miopatia 
umana per i suoi personaggi 
V " . n ? n perdersi nei facili 
affetti del aialettismo, croce e 
dolina di tanti altri scrittori. 
M libro, cioè, anche coi MIOÌ 
difetti, e un libro che rag­
giunge una particolare ten­
utone e. in taluni capitoli. 
una vera felicità narrativa. 

In piu occorre dire che il 
romando di Schettini r nna 
viva testimonianza della M-
tuà/ione contadina meridio­
nale a solo un anno di di-
Manza dalla Liberazione, ed e 
una testimonianza diretta ed 
efficace, in cui vengono eaes-
«e in luce le dnre condizioni 
di vita delle popolazioni dVl 
Mezzogiorno, la loro speranza 
di emancipazione «odale, il 
loro premere sempre più vt-
coro*o nella storia del nostro 

do nuovo, in un mondo creato 
dai protagonisti del film pro­
prio là dove c'era una volta 
la steppa abbandonata e ri-
suonavano i canti tristi dei 
servi della gleba, succede la 
distensione estiberante e co­
lorita della fiera, con la sfi­
lata dei prodotti della cam­
pagna, delle macchine, con le 
mostre festose. 

Tra l'animazione di questa 
fiera facciamo conoscenza con 
i personaggi delle due vicen­
de d'amore, che il film ci rac­
conta con uno spirito semplice 
e profondo. Ecco i dirigenti 
dei due colcos ricali. Lui, 
Gordei. e il cosacco di buon 
recchio stampo, rude, cocciu­
to, sbruffone, sempre roman­
ticamente acceso, con un cuo­
re grande almeno quanto è 
vigorosa la sua indole, fiero 
dei suoi ba/Ji come delle sue 
decisioni, ma furibondo quan­
do il sentimento gli fa perde­
re di vista la « giusto sifua-

izione ». La sua antagonista, 
iGolia, la direttrice dell'altro 
[colcos, quella che vede sem­
pre giuste le situarioni, è pro­
prio la donna ch'egli ama, e 
alla quale non osa dichiarar­
si perche lo prende sempre 
in giro. 

Accamo alla coppia matu­
ra, una coppia di giovani: 
Dascia e Nicola. L'una la be­
nemerita del colcos di Gor­
dei. l'altro il cavaliere più 
braco del colcos di Galla. Si 
amano e vogliono sposarsi, 
ma la rivalità dei due anzia­
ni li fa un po' penare, per­
che nessuno dei due dice di 
loler perdere il proprio be­
niamino. Ma quando, nel fi­
nale, i due colcos intrapren­
deranno i latori della semi­
na, anche le due coppie sa­
ranno felicemente riunite e 
per loro lavorare sarà anco­
ra più bello. 

Come e fondamentalmente 
diversa questa società in cui 
non c'è posto per l'odio, per 
la concorrenza sleale, per lo 
sfruttamento degli uomini.' In 
cui la donna non é più un 
oggetto da comperare (come 
afferma orgogliosa Dascia, 
anche dì fronte al suo diret-

sportiva libera da ogni forma 
di speculazione. 

Per tutte queste ragioni, 
una commedia musicale co­
me I cosacchi del Kuban, al­
legra, vivace, esuberante, può 
essere nello stesso tempo una 
esaltazione lirica ed epica di 
quelli che Piriev chiama * gli 
eroi dei grandi raccolti ».; un 
inno alla nuova cultura, alta 

libertà del lavoro, vite si 
esprime nel rispetto recipro­
co, nell'amore per la danza, 
per i canti, per i buoni libri 
e la bella musica, urireuttt-
siasmo che suscita il vero 
sport. 

Uno bello favolo? 
La ricchezza e la profon­

dità di questi nuovi contenu­
ti, il fatto che argomenti cosi 
importanti e purtroppo inso­
liti per 7ioi siano, oltre clic 
sintetizzati, dati nel film co­
me vita normale di ogjii gior­
no, produce nello spettatore 
italiano onesto e sincero una 
prima impressione di sbalor­
dimento, come se gli raccon­
tassero nna bella favola. Noi, 
per esempio, non siamo abi­
tuati al fatto che il lavoro 
sia una gioia, da noi in ge­
nere il lavoro è una soffe­
renza. Da noi i lavoratori non 
vengono applauditi dalle au­
torità, ma malmenati. Da noi 
i prezzi non ribassano, ma 
salgono. Da noi i contadini 
no» leggono i poeti e non suo­
nano il pianoforte, come in­
vece succede nei colcos più 
progrediti del Kuban. Da noi 
alle corse di caualli In gen­
te va non per lo sport, ma 
per i soldi. Da noi in genere 
i problemi scntimenrali non 
uengono purtroppo affronta­
ti e risolti con la lealtà, la 
purezza e l'elevata coscienza 
che hanno questi personaggi 
sovietici. 

Tutto questo fa si che si 
possa anche subire un certo 
disorientamemo di fronte alle 
cose che si vedono nel film, 
e che il pubblico che meno 
conosce l'URSS possa avere 
qualche difficoltà a compren­
dere questa vita nuova che 
gli viene presentata. Ma an­
che a questa parte di pub­
blico va incontro la maestria 
del regista Piriev, che ha 
creato un film così pieno di 
slancio, di fiducia umana, da 
infondere, in tutti coloro che 
non siano t» ;-'«ala fede, forza 
ed entusiasmo. 

UGO CASIRAC.ni 

noi. Rimpiangete i risultati dt-1 
sette giugno? Attenti a voi. si 
deve al PNM se l'avanzata del 
PCI nel Mezzogiorno non e sta­
ta più larga ancora. Vi turba 
pensarci con voi al governo in 
qualità di uomini politici? As­
sumeteci come tecnici >.. 

Le reciproche dichiarazioni di 
dirigenti clericali e monarchici 
hanno purtuttavia un aspetto 
positivo. Aiutano lo sviluppo di 
quel processo di chiarificazione 
che spinge molti loro elettori. 
uomini e donne bemplici del po­
polo, a bussare alle porte ael-
le sezioni del PCI o a guardare 
ad esse con animo più consa­
pevole e libeio. 

Le urne si sono rifiutate di 
consacrare il successo nazionale, 
che era nei voti e nell'euforia 
dello stato maggiore del PNM. 
Se in qualche circoscrizione del 
nord, come Tonno o Cuneo o 
Milano, i risultati possono van­
tare qualche consistenza, la que-
sllone riguarda davvicino i d.c. 
e i loro amici liberali. A diso­
nore di Villabvuna, Lauro può 
vantare di avere offerto in quel. 
le circoscrizioni a molti elet­
tori del centro un'alternativa 
antitruffa. Ma un milione e otto. 
ccntocinquantaseimila voti, con­
tro ì tre o quattro attesi e ri­
tenuti sicuri, non possono fare 
un gran partito. Su trentuno 
circoscrizioni, inoltre, i voti. nel. 
le venti da Roma in su, dove 
è la maggioranza degli elettori 
e compresa quella di Roma, so­
no 611.416; e nelle undici da 
Roma in giù. e comprese la Sar. 
degna e la Sicilia. 1.235.217. An­
cora una volta, quindi, voti nel­
la maggior parte di meridio­
nali, che esprimono in ma­
n i c a elementare o comples.-a 
un malcontento popolare ed una 
situazione di crisi. 

I più sono di chi accusa il 
governo del 18 aprile di iver 
accresciuto la miseria ed inten­
de la - monarchia > secondo un 
vecchio moto sentimentale, che 
significa giustizia e difesa dai 
soprusi dei ricchi: o si illude 
che chi ha saputo accumulare 
miliardi sappia fai e altro che 
continuare ad accumularli. Gli 
altri di chi accusa lo stesso go­
verno di avere aggravato le con­
dizioni del Mezzogiorno e di 
rendere co«i più facile l'a\an-
zata del PCI nei loro feudi. 

Lauro stess-o ha chiarito bene 
il carattere dei primi: •< E' in­
dubbio — ha detto — che senza 
l'azione d> : PNM l'aumento dei 
voti comunisti sarebbe stato più 
forte, perchè i voti monarchici 
provengono in gran parte da 
classi sociali che se non guai 
damerò con fede e con speran­
za al nostio partito sai ebbero 
suscettibili di orientarsi, por le 
loro pessime condizioni ambien­
tali ed economiche, proprio ver­
so i paradisi artificiali sbandie­
rati dai rossi .. Se in luogo dei 
paradisi artificiali si pone un 
ideale ed una volontà concre­
ta di rinascita, la perifrasi è ael 
tutto trasparente. 

le altre province campane so­
no realizzati nella maggior par. 
te in comuni dove per la prima 
volta è itata condotta la cam­
pagna di demagogia in grande 
stile, sperimentata la prima '. ol-
ta a Napoli il 25 maggio; e seni-
pre pd essi corrisponde una di­
minuzione di voti clericali. An­
cora una volta cioè da una par­
te i voti .. umili >-, con tanta 
esattezza definiti dallo stesso 
Lauro: dall'altra, la realtà di 
una lenta che anche in Campa­
nia M allarga nel vecchio e tradi­
zionale schieramento delle for­
ze conservatrici. In che misura 
però, pur nell'ambito meridio­
nale, il PNM può considerarci, 
dopo il 7 giugno, un partito a 
direzione unitaria, con caratte­
ristiche costanti'.' Basta uscire 
dalla Campania ed esaminare 
gli uomini e ì risultati delle 
altre regioni per rispondere a 
questa domanda. 

Poiché in Puglia come in Ca­
labria come in Lucania il PCI 
e tutto lo schieramento di si-
nistra vedono sensibilmente ac­
cresciuti. rispetto al 18 aprile, 
i loro voti, non può essere mes­
so m dubbio che 1 lievi aumen­

ti, laddove vi sono stati, di voti 
per la .< monarchia ». siano do 
vuti ad elettori già democri 
stiani o liberali o soeiaidemo 
cratici che hanno scelto in tale 
modo di votare contro il gover­
no clericale e contro la ti uffa 
In tutte e tre queste regioni, 
inoltre, i voti dello schieramen 
to di sinistra distanziano di gran 
lunga quelli di tutte le destre 
messe insieme e, in alcuni ca­
si, come nella circoscrizione 
Bari-Foggia, sono ormai ben vi 
cim a quelli, tutti insieme, del 
lo schieramento di centro. 

Osso sitolìHtto 
La conclusione è ovvia. In 

tutto il Mezzogiorno il Partito 
comunista con i suoi compagni 
di lotta avanza e conquista ad 
ogni elezione nuovi voti, tra 
quelli delle nuove generazioni, 
tra quelli di elettori preceden­
temente del centro o delle de­
stre. Centro e destre invece si 
accaniscono ambedue sullo stes 
so osso ed ogni vantaggio del­
l'uno torna a scapito dell'ai 
tic. Sommati insieme, ambedue 
appaiono sul fiale del tramonto 

I piami del barone 
Un gio\ane liberale napole­

tano, il barone Francesco Com­
pagna, che da anni si tormenta 
sui problemi meridionali, ha 
dovuto attendere il 7 giugno per 
scoprire che nel Mezzogiorno 
.< la penetrazione comunista con. 
dotta continuativamente e siste. 
maturamente da quadri sempre 
più allenati ed esperti, ha gua­
dagnato nuove zone dei ceti 
cittadini» e che •< l'esame dei ri­
sultati elettorali ci dice ora che 
l'aumento complessivo dei voti 
della estrema sinistra si e ve-
nncato per il .io c.v nelle legioni 
del Mezzogiorno che raccolgo-

il 117" 0 delia popo!a-

f sari tli #>#rifro 
Ci sono poi 1 voti che proven­

gono da vecchie clientele di 
gruppi o candidati sedicenti mo­
narchici, ma in realtà trasfor­
misti. Sono stati questi ultimi 
però che hanno subito, dal voto 
del 7 giugno, un primo sensi­
bile ridimensionamento. 

A Montecitorio e a Palazzo 
Madama c'è oggi un curioso 
gruppo di parlamentar:. Sono i 
-oei e consanguinei della uitta 
Lauro e Catìero. Grimaldi e Fio-
ren'mo. ma Lauro è •'tato cla-
morosainciite sconfitto nel colle­
gio senatoriale di Nocera In­
feriore ed e riuscito eletto solo 
per pochi voti m quello di San­
ta Maria Capua Vetcre. ed a 
Napoli tutti i voti del PNM so­
no passati, dal venticinque mag­
gio al sette giugno, dal 29.5»'« al 
26,3*^. Nello stesso breve giro 
di me^i le destre, monarchici e 
missini, che condussero unite la 

no solo 
zione. . 

Sua pieoocupazione è anche 
che - i comunisti nel Mezzo­
giorno abbiano messo più che 
mai l'accento sui problemi con­
creti >- e che, menti e l'estrema 
destra urlava viva il re, essi 
parlassero • di fitti e di assegni 
familiari, di case e di scuole, di 
prezzi industriali e di prezzi 
agricoli -. 

Se si guardano i singoli colle­
gi, le caudidalute 1* i ìisultati. 
si può convenire con queste os­
servazioni. Se tanti voti sono 
passati dalla DC e dalle destre 
al PCI, se le destre, tirate le 
somme, hanno appena mantenu­
to o superato o a volta perduto 
i voti precedenti. la ragione è. 
tra l'altro, nel logoramento, di 
fronte ad una situazione dove il 
soggetto e nella lotta e nel mo­
vimento popolare, dei vecchi 
gruppi tsasfonnistici: nella in­
capacità di tanti sedicenti libo-

jrali a sapere, neppure alla lon­
tana, affrontare e dibattere i 
temi reali della vita meridiona­
le. Non può esservi dubbio che 
la competenza in prezzi agri­
coli ed industriali era un tem­
po fonte di autorità per i De Vi-
ti-De Marco, o i Giustino For­
tunato. 

Ecco ad esempio la Calabria: 
in tutte e tre le città capoluo­
go, a Reggio, a Cosenza, a Ca­
tanzaro, le destre risultano lar­
gamente superate dal Partito co . 
munLsta e dal Partito socialista. 
I voti del PNM i,ono nella mag­
gior parte della regione voti di 
zone agricole dove la campagna 
elettorale dei candidati rr.onar-
crhici è stata del tutto dis­
simile da quella condotta nel 
Napoletano da Lauro e i suoi 
uomini. Mentre qui 1 propagan­
disti del PNM esaltavano il lo­
ro credo apostolico romano e la 
loro fedeltà alla chiesa, m Ca­
labria l*on. Lucifero e gli altri 
maggiori esponenti deila lista 
di stella e corona conducevano 

L© p§riBt!t6 

. MUSICA 

Walter Gieseking 
a Massenzio 

Daiantl a un folto pubblico. 
Walter Oieseklng ha suonato l*-
ri sera a Massenzio offrendo un 
programma Interessante. ben 
scelto, anche so poco conforme 
aito spirito ed all'acustica par­
ticolari dei concerti all'aperto. 
nopo la Partita in sol maggiore 
di Sebastiano Bach egli ha at­
taccato una dello ultime Sonate 
per pianoforte dt Beethoven: 
quella in :a bemolle, op. 110 
così piena di problemi e cosi 
difficile a realizzarsi nella sua 
Ìntegra unità. Scatti lmpaztentt 
neì\ Allegro molto e differenze 
sensibili Ut tempi nella fuga che 
chiude tale sonata ci hanno fat­
to capire che. di certo, il grande 
pianista non era in una dell* 
sue serate migliori. Nel Tre ìn~ 
ter me zzi di Brahms che apriva­
vano la seconda parte del pro­
gramma Gieseking ha trovato 
imece un miglior equilibrio per 
le sue effusioni romantiche, con 
Pagoda, Clair de lune e Dansr 
di Debussy, e la Benedizione di 
Dio nella solitudine, di Llszt. e 
terminato tra g:i applausi dei 
pubblico 1! programma della ae­
rata 

m. z. 

ultima battaglia amministrativa, la loro propaganda sul tema 
sono discesi a Napoli e provincia 
dal 31.4«» al 28.1r>'.. I lievi au­
menti percentuali del PNM nel-

della monarchia come costrut 
trice dello Stato italiano e ca­
pace quindi, piu che la Repub­

blica, di difendere l'Italia dal­
l'assalto papalino. 

Come Lucifero, la maggior 
parte dei candidati calabresi e 
pugliesi del PNM possono con­
siderarsi. più che membri del 
partito di Lauro, siui alleati 
in una azione di rivalità e di 
concorrenza con la Democrazia 
ci istiana. 

Purtuttavia, centro e destre 
insieme non hanno conquistato 
in Calabria, nelle elezioni al 
Senato, nessuno dei trentamila 
votanti in più, rispetto alle pre­
cedenti elezioni senatoriali, e ne 
hanno perduti circa ottomila 
Le sinistre hanno guadagnato 
36 mila voti. La fluidità e il tra­
passo di determinati gruppi 
dalla sponda clericale o liberale 
a quella monarchica è indice 
di una contraddizione sempre 
più insanabile, che inganna 
quindi sempre meno gli elettori 
meridionali. 

i'ittt sititi rifomut 
li fatto che in Calabria de­

stre cosiddette liberali passate 
al PNM ed agrari come il baro. 
ne Giorgelli, presidente della 
Confida di Cosenza, e i Baracco 
del Catanzarese abbiano con­
dotto, in nome dei programmi 
sociali del PNM, un'aspra po­
lemica contro il tipo di riforma 
agraria tentata dai clericali, non 
ha impedito che aumentasse il 
numero di coloro che hanno vo. 
tato per ima ed una sola riforma 
agraria, quella proposta dai co- d" 
munisti. 

In quanto alle nuove o sedi­
centi forze nuove del PNM, 
quelle più strettamente raccolte 
attorno al gruppo Lauro, anche! 
per esse si potrebbe forse direi 
che il dimostrare troppo desi­
derio di trasformarsi in gover­
nativi equivarrebbe ad un roni. 
persi politicamente il collo. Ma 
di questo giudicheranno i loro 
elettori: il primo discorso pro­
nunciato nel nuovo Parlamento 
da un deputato monarchico è 
stato quello tenuto dall'on. Raf. 
faele Catìero nel commemorare 
l'on. Giulietti. Sull'organo di 
stampa napoletano del PNM si 
è letto che in questa occasio­
ne l'on. Cafiero ha preso la pa­
rete nella sua qualità di rap­
presentante di un gruppo arma. 
toriale italiano. Chi riteneva di c«e gli hanno insegnato i libri 
avere votato Der la soluzione dei scolastici e 1 giornali e non ha 
suoi problemi o di quelli del- : d e* particolari. E" un tndlvidua-
l'Italia votando stella e coronal-^1* e d e a e r a vivere in pace e 
non ha quindi che da seguirei111 'i&er^; si caede •neh© ur. 
l'attività del gruppo parlamen-|& u o n pa""*8 . e. magari, crede 
tare armatoriale, e senza dubbioj'-a P" 3 1 0 c l , e *S!1 s t l a t n Corea. 
l'esperienza sarà utile anche per L*n a m e r ! c a n o P l u mediocre e co­
gli elettori di Lucifero c>la-!" i u r e d l <*uet5to- tasonw». mi 
bresi e dei suo: colleghi di pu.|"--nencano meno sovversivo e do­
glia e di Lucania. 

CINEMA 

It pozzo maledetto 
Un vagabondo sospmto da un 

losco avvocato accetta di «osti-
tutie un ti7lo scomparso da or­
mai sette anni, al quale egli so­
miglia moltissimo. Il poveruo­
mo. perciò, assunta la persona­
lità dèlio scomparso, entra Im­
provvisamente nella vita della 
famiglia che l'uomo aveva ab­
bandonato, e si trova immediata­
mente coinvolto in una atmosfe­
ra di mistero e di delitto, nella 
quale a stento egli si muove. 

Le complicazioni sono molte: 
delitti, tentati omicidi, cani che 
urlano nella notte, pozzi abban­
donati e abitati da cadaveri, sco­
gliere altissime BUI mare, dalle 
quali &l precipita con facilità. 
E' questo il genere dei soliti film 
« neri » e allucinati, che piaccio­
no tanto ad Hollywood. Non si 
può negare che questo film su­
cciti un vago senso di angoscia 
e di disagio nello spettatore. Ma 
non è detto che questo sia un 
pregio Ha diretto Richard Bare. 
Oli interpreti: Viveca Mndfors 
Kent Smith e altri. 

Kumu Tzai Ruma 
Come dal titolo si apprende. 

questo e un film esotico, di a\-
\enture, di esplorazioni. Vi si 
racconta il viaggio di un giow-
notto tedesco, alla ricerca del 
padie scomparso alcuni lustri 
prima nelle selvagge foreste do­
minate dalle Ande. nell'America 
del Sud. Già un film pseudo-
documentario / cacciatori dt te­
ste aveiA tentato dt interessarci 
con ridicoli modi. all'Amazzoni» 
e ai misteriosi popoli che vi vi­
vono. li fllsn odierno ricalca 1« 
tracce d: quel'o arricchendo ìa 
sua flebile ttuma con .riprese do­
cumentane abbastanza interes­
santi e suggestive. Ma. oltre ciò 
2 interes.se .si &tmgue ben pre­
sto; la stona non regge. la reci­
tazione dei protagonisti è ru­
dimentale. la tecnica fotografica 
primordiale, ti film è stato rea­
lizzato nei luoghi delia azione 

a una troupe mista tedesca e 
sudamericana. Protagonista fem­
minile e Angelica Hauff 

L e. 

Non c'è posto 
per lo sposo 

Sarebbe un errore sottovalu­
tare questa commediola >t coniu­
gale ». che mantiene molto d: 
più di quanto, a prima vista 
promette. L'interesse di questo 
film consiste molto semplicemen­
te nell'es'ere abbastanza aderen­
te alia realtà e nel mostrarci ur. 
ambiente americano piceolo-fcor-
ijhese del giorno d'oggi, assai 
credibile 

Lui e un giovane cne. sub.-
to dopo sposato è stato man­
dato in Corea; e un americano-
tipo: crede a quasi tutto quello 

XIXO SANSONE 

UNO TRA 1 P 1 C APPASSIONANTI PROBLEMI DELLA SCIENZA 

Com © €̂  cljP 
L'is l rul t ivo t r a t t a to «li Oparili - Teorie supera te - Le eondizioni pe r lo svi luppo «lell'esiàteii/a 

Gli alchimisti dei medioevo 
credevano che mescolando tra 
loro sostanze diverse sarebbero 
riusciti a creare artificialmen­
te un piccolo uomo vivo: lo 
€ homunculus ». cosi essi chia­
mavano quello che avrebbe 
dovuto essere il frutto delle 
loro prove. 

Questa era, in fondo, una 
ipotesi ardita che, per essere 
formulata, doveva almeno met­
tere in dubbio la creazione di 
esseri viventi come fatto esclu­
sivamente realizzabile da divi­
nità. L'idea però non poteva 
essere frutto che dell'arretra­
tezza delle conoscenze scienti­
fiche nel campo dei fenomeni 
dalla vita. 

Quando lo ,<rtud:o dei Testi 
mineralizzati o carbonizzati 
degli ammali e delle piante 
che vivevano sulla terra molti 
milioni di anni fa, per merito 
di grandi scienziati corno Dar­
win. Kovalievski ed altri, per­
mise di ricostruire in gran 
parte la storia degli esseri vi­
venti che popolano oggi la ter 
ra. si potè dire che l'uomo prò 
veniva dai mammiferi, I mam 
mifert dai rettili, 1 rettili da­
gli anfibi, gli anfibi dai pesci, 
ecc-, fino agli-animali più sem­
plici. Ma a questo punto una 

domanda veniva spontanea, una 
domanda posta dal cervello u-
mano fin da tempi immemora­
bili: i primi di tutti nello ?ca-
la della vita, le forme primor­
diali della vita, da dove pro­
vengono? 

Già i filosofi dell'antica Gre­
cia tentarono di rispondere al­
la domanda supponendo, in ba­
se ed osservazioni superficiali, 
che gli esseri viventi di strut­
tura più o meno semplice co­
me i molluschi o i vermi potes­
sero nascere spontaneamente 
dalla melma marina o da rifiu­
ti in decomposizione. Questa 
spiegazione avrebbe potuto es­
sere valida anche per far reg­
gere tutta la scala naturale 
degli esseri viventi. Infatti, am 
me-MO che gii esseri più sem­
plici si fossero generati spon­
taneamente e che l'evoluzione 
naturale avesse fatto sviluppa 
re nuove specie sempre più 
complesse nei loro organi, era 
spiegata l'esistenza della vita e 
la sua formazione. 

Ma il progredire dei mezzi 
di indagine ha permesso di ac­
certare come nessuna specie 
animale possa generarsi spon 
taneamente e che un verme co 
me un microbo può nascere 
soltanto da un verme o da un 

microbo aventi funzioni di 
genitore. 

Ci fu poi chi sostenne che 
la vita era arrivata sulla terra 
da altri pianeti attraverso gli 
spazi siderali. 11 p.ù impor­
tante sostenitore di questa teo­
ria fu Arrenius. Questi dimo­
strò che era possibile a una 
particella molto piccola di so­
stanza vivente viaggiare nel 
vuoto, spinta dai raggi lumi 
nosi. fino ad assumere elevate 
velocità. Secondo i calcoli di 
questo scienziato una patticel 
la di sostanza vivente molto 
piccola avrebbe potuto com­
piere il viaggio dalia Terra ai 
limiti del nostro sistema sola­
re in circa quattordici mesi. 

Questa teoria, come molte 
altre, ebbe il suo diritto di 
cittadinanza tra le ipotesi pos­
sibili sull'origine della vita, fio 
quando non vennero scoperte 
le radiazioni ultraviolette della 
luce. La luce è composta di 
varie radiazioni tra cui le ul­
traviolette. Queste radiazioni 
vengono molto attutite dalla 
atmosfera, mentre negli spazi 
siderali permangono assai for­
ti. Con esperienze df labora­
torio fu possibile dimostrare 
che le radiazioni ultraviolette 
della Iure si comportano, ver­

so la sostanza vivente, come un 
vero raggio della morte. In­
fatti, la sostanza vivente non 
esiste che per breve tempo 
esposta ai raggi ultravioletti. 

Quvr.di -e -1 voleva trovare 
una spiegazione valida biso­
gnava cercare in altra dire­
zione. Quando i progressi del­
le conoscenze 'oier.tifiche per­
misero di rico.-truire per som-' 
mi capi la forme2;one del no­
stro piar.eta e 1 primi tempi 
della sua vita, -t cere*"» di sta­
bilire in qualo periodo, dei 
orimi periodi della vita della 

nelle trovarlo. Ebbene, quando 
)':! giovanotto torca in Patria do-
!po dieci infernali" mesi di Corea 
jsi rende conto che tutto è cam-
'blato in peggio; a parte il fatto 
che la famiglia di sua moglie gii 
na riempito la caso, trova la sua 

; Tresca consorte impiegata presto 
un ricco industriale di cesient: 

fior di quattrini 
Co re A (per que-

pa;:ca madre deZla spo-
jsir.a lo cniama un « patriota »). 
'Non so.o ma tro'.a che costui :• 
ì .a corte a sua moglie, e c'ne. per 
lai pai. vorrebbe comprare d» iu: 
,.u. s i » \:zr& per farci un rm-
ip.&nto industri.e, o qualcosa d. 
tamil** Il giovane, per il quale 

, '.1 suo pederetto è il simbolo d-
idrocaruuri >*>r.o queste le ~ - j c g n l t ^ ^ e e I l b W a s t n f r u . 
stanze partendo dalie qua.i = e x | j ^ d l .^cceu^-e :« condinow de. 
laboratori chimxri e possibile , - ^ ^ , « ^ ^ f a U o q u a s t r . -

rra ?
iun ricco induatrU 
[che guadagna, fio: 
• con la guerra d: C 
!=to 1 ar.::pal:ca m* 

attualmente costruire artificial-f patr.ota : 
r.: con la guer 

quattn-
e SJ accorge cor 

mente le più complesse sOitan-1 aasareixa ene tutu ormai."in A-
ze elaborate dagli esperi viven-. i . c r .c*. adorno li dio-dollaro. 
ti. O^ia queste sostanze sonoL-c ie sua moglie .0 esorta a 
il possibile punto di partenza {cedere »̂ sua propr.etA. 
per le formazione delle prime e ie&tardo. 
(orme dt vita 

Le condizioni diventano rfra-
pre più favorevoli perchè pos­
sano avvenire certi scambi di 
ordine chimico, che portano al-
i i formazione di sostanze dal-
,e quali nascerà la vita. La 
Vmneraturo diminuisce, 

prop; 
Allora :1 

Ma egl. 
caoitalisca 

< patriota. » compra alcuni « pai-
càiain * (in Arr.er;ca sejr.bra dir­
ci il film, compri tutto: scienzia­
ti. medie giudici, ministri) per­
chè lo dichiarino sceico. A que­
sto punto il giovane, disgustato, 
v-̂ role at>i«.r.ionare deflnitivasien-

Tut-Ite la moglie; !a ".icenza. poi. sta Terra 1̂ formarono le cond: . . . 
/.O-ÌI rbo rendevano possibili :a l'acqua e ormai caduta =>ul- ? " scadere. Comunque>. a!* due. 
l 'essenza e Io -viluppo di prl- la crosta terrestre a fermare \> d u * *P°*iat M rtconcibano . i n ­

forme d. esistenza. U immenso oceano nel quale. ^ '•»' ?£? ' ' J I T t P £ ± 
andescente del per le condizioni a m K i m . a t , „<5oder*t ir. sar.t* pace le prime 
-omincia a raf- le sostanze chim 

mitive 
L3 mas«a me 

r.ostro pianeta comincia a raf­
freddarsi. A un certo momento 
tutta l'acqua rimane nell'atmo­
sfera allo stato di vapore. La 
temperatura sulla Terra è di 
circa cento gradi. Ma il nostro 
pianeta M raffredia ancora: 
al di «otto de: cento gra­
di l'acqua comincia a con­
densarsi e cade sotto forma di 
pioggia bollente. In queste con­
dizioni di temperatura e di 
pressione (la pressione atmo-
«ferka era maggiore di oggi) 

'ò possibile la formazione di 

^ L j - , , . , _«godersi ir. sar.t^ oace 
* ;wmi5S V ^ t n . f ' ° ~ * ««"»"* coniuga*. chimiche predenti. nM.„ * ^ * « o „ „, 

e possibile qualcuno dei più 
.^empiici fenomeni vitali. La 
scintilla che porterà i fenome­
ni della vita fino alla forma­
zione della specie umana è 
scoccata. La storia della vita 
comincia in questo momento. 

Ecco 1! tema sviluppato in 
maniera semplice e piacevole 
.1* I Oparin in un volumet­
to pubblicato dalla Universale 
Economica col titolo: «Come 
nacque la vita sulla terra », 

I Questo nonetto ci dimostra 
.ina cosa molto importante: cbs 
la gv*rr« di Corea è ìmpopo^ra 
anche fra gli ameneant-modallo 
fra tutti g.t aaiertoant cfca non 
siano ra.«cisti. o pazzi. Basti ve­
dere il caso di un reducft de* 
film 11 quale e felice di aver pei-
so solo una gamba in Corea 

Tony Curt» e Piper Laurtd so­
no t due simpatia tnterprati del­
ia vicenda «mabttioente • one­
stamente narrata da Doug"*i 
Strie. 
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